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ta a v i a Ganova par un incon
tro con I lavoratori dalla ailaoda 
pubblìcha. Oomanica, inNna, 
Inaugurar! la aazlona Po) di Ai-
varoto Idaccota altra Inlilatlva 
In programma. OQQI: Borghlnl, 
Milano; Canino, (mola; Minuo* 
ci, Orbatallo! Mutai, S, Giovan
ni Valdarno; Baatlanaili, Londra; 
Borgna, Ancona: Gambuggianl, 
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biani, davanna; Panarla, Ala»-
sano»»; Ledi, Monta; Stalinlnl, 
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una aaaamblaa aul lavoro do-
maatloo a a Dolo un Incontro 
con I lavoratori dalla piccolo Im
puta; Michtla Magno a Vant
ila concluda l'attivo dal lavori-
tari t lavoratrici dal pubblico 
Impiago; Albana Da Simona • 
Biraouaa pariaelpa all'aaaam-
bina tul lavoro famlllara; Mauro 
Zani a Bologna participi alla 
rlunlonadal dlpandonti comuna
li; Giorgio Ghtiil • Battano (Bo) 
concluda l'ataamblaa dal lavo
ratori artigiani a dalla piccola 
«morata, Elana Cordoni a Rfminl 
partaolpa aH'aaaambiaa aul la-
voro (ammara 

Contarama provinola», OGGI: 
Gavino Angiut, Napoli, par la 
Cgif natlonala tare praaanta 
Bartinottl; Antonio Bataollno, 
Torino, par I I Cgil nailonala ta
r i p rmnt t Alroldl; Lucio Ma
gri, Trlaat»; Gianni M ic in i , Ro
ma, par la Cgil natlonala tari 
pwnntt Tonini, Giulio Qutrci-
nl, Piatola; Aldo 1 or total la. 
Raggio EmlHa: Luciano Barca, 
Forlì; Pltro florfthmi, Lodi: Cao-
chlnl, Cramona; ilio Farrarla, 
Impariti R. Imbuii, Cunao; 
Marco Mlnnltl, Carboni! (Ca); 
CU. Zonali. Mic i r i t i . DOMA. 
NI; Givlno Angiut. Napoli; An
tonio Blttollno, Torino; Gian
franco iorghlnl, Pavia; Maatl-
mo D'Alami. Palermo; Plato 
Pattino, Bratcla; Alunni PalUea-
ni, Romaj Giulio Quartini, An
cona (par la Cgil tari orinola 
HMirtilli; Antonio Rubbl, Co
mo: Aldo Tortoralla, Raggia 
Emilia; Mlchila Vtmurt, Udina; 
Cteohlnl, Cramona; Elan» Cor
doni, Bollano; Sargio Garavlni, 
Pordanona; Rtwo Imbanl, Cu* 
nao, Giorgio Maoclotta. lanu
to!; Marco Minnlii, Carboni! 
(Ci): Barbara Poilaatrlni, BMlu-
no; Anna Sunna. Oristano; U * 
ciano Violanti, Padova, 

•f luali , Domanfca, pretto la Dira-
dona, ai tarr* una riunioni pra-
paratori! dalla Confarinta na
ilonala digli Intignanti comu-
nlttl, La riunioni i w v M tneht 
1 datarmlnari II contributo daUi 
Sationa Scuola alla Contarama 
nailonala dalli lavorctricl 1 dal 
lavoratori comunisti. Introdurrà 
I lavori II compagno Vincente* 
Magni; la conclusioni saranno 
tratti dal compagno Andrai 
MwgHari, ratponaabila nailona* 
la scuola Interverranno I com
pagni Giusappa Chlaranta • 
Marco Mlnnltl 

Sono minati tari 1 livori <M XII Con-
grasto dal Partito comunista di 
Spugna, Par il Po; sorto pritantl 
I compagni Claudio Patruocioll, 
dalli àagritarii a Claudio Ligat. 
dalli Commlaiiorw internatio' 
naia 

Oonvocatlonl. I deputati comuni
sti tono tenuti ad oneri pre
sami SENZA ECCEZIONI AL
CUNA alla seduta di martedì 23 
febbraio alla ore 16 precisa. 

Dopo Padova altre Unità sanitarie locali 
stanno per affidare con convenzioni 
ai Cav parte dei loro compiti 
in materia di interruzioni di gravidanza 

Sulla donna «vigila» 
il Movimento per la vita 
La convenzione con la quale la Usi di Padova ha 
affidato al Movimento per la vita gran parte dei com
piti pubblici in tema di aborto, è operativa dopo l'ap
provazione del Comitato regionale di controllo, no
nostante proteste e opposizioni. Analoghe conven
zioni risultano già stipulate a Cuneo, Treviso, Senigal
lia, Udine, Trieste e sono in attesa di ratifica in altre 
nove città tra cui Milano ed Imperia. 

DM. WOSTBO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
• i PADOVA. La penetrazio
ne nei consultori pubblici del 
Movimento per la vita (tramite 
i Cav, Centro di aluto alla vita, 
la sua articolazione operativa) 
si rivela assai più estesa di 
quanto si pensasse. È stato lo 
stesso movimento, in una 
conferenza stampa a Padova, 
ad Informare che da tempo 
convenzioni Ira Usi e Cav so
no state stipulale a Cuneo, 
Monza, Treviso, Senigallia, 
Udine e Trieste. Quella di Pa
dova è l'ultima In ordine di 
tempo, anche se più estesa e 
vincolante delle altre. Analo
ghe convenzioni, inoltre, so
no In attesa di ratifica da parte 
delle Usi di Milano (dove II 
Cav già dispone di uno spazio 
permanente nella cllnica 
Mangiatali!), Imperia, San 
Marco Argentarlo e San Seve
ro (Poggia), Melognano, Savi-
gllano (Cuneo), Lonlgo (Vi
cenza) e Casale Monferrato. 
La progressiva marcia nelle 
Istituzioni pubbliche era ini

ziata proprio a Padova nel 
1981, quando un summit na
zionale dell'organizzazione -
all'Indomani del referendum 
sull'aborto - aveva steso le 
bozze di una «convenzione ti
po* da proporre alle Usi. A Pa
dova, adesso, il primo cerchio 
si è chiuso. La convenzione 
tra la Usi 21 e II Cav é stata 
vistata l'altra sera dal Comita
to regionale di controllo ed è 
ora operante, nonostante le ri
chieste di sospensione del 
Consiglio comunale e l'oppo
sizione di tutti I partiti, esclusi 
(ma con imbarazzo) De e Msi. 

Ricordiamo brevemente le 
principali previsioni: la Usi 21 
•privilegia I rapporti col Cav 
nello svolgimento della pro
pria attività istituzionale nella 
specifica materia della pre
venzione dell'aborto e del
l'aiuto alle maternità difficili». 
Gli operatori dei consultori 
pubblici dovranno informare 
•tutte le gestanti» dell'attiviti 
del Cav e sono obbligati «ad 

attuare forme di collaborazio
ne con il personale e gli ope
ratori del Cav», adeguandosi 
ad un piano di assistenza per 
le maternità difficili proposto 
dallo stesso Centro privato. Il 
piano prevede a sua volta una 
sovrapposizione di compili 
(•Assistenza sanitaria, medi
co-biologica, psicologica, so
ciale e legale») tra Cav e istitu
zioni pubbliche, ed il rimbor
so delle spese sostenute. E le-
Sale tutto questo? La stessa 
igge 194, hanno detto ieri in 

una conferenza stampa alcuni 
esponenti del Movimento per 
la vita, afferma che le Usi, per 
prevenire gli aborti, «possono 
avvalersi dei contributi del vo
lontariato». Ma nel caso di Pa
dova avviene il contrario: è di 
fatto il Cav che si avvale della 
Usi, sono gli operatori pubbli
ci che vengono subordinati al 
gruppo privato. «Anche que
sto è giusto. La Usi ha precisi 
doveri In tema di prevenzione 
dell'aborto - ha detto ieri Lui
sa Solerò, consulente legale 
del Movimento della vita - per 
cui deve obbligare I propri di
pendenti a collaborare con 
noi». 

Dei resto, il testo della con
venzione è stato redatto dalla 
Usi stessa. Il Movimento per la 
vita si è detto disposto solo ad 
una piccola concessione, so
stituire il passo in cui la Usi 
afferma di «privilegiare I rap
porti col Cavi con un più blan

do impegno a «richiederne la 
collaborazione»- «Tanto non 
cambia mente, perché siamo 
l'unica associazione che ope
ra in tema di prevenzione di 
aborti» Una prevenzione che 
si spinge ad ostacolare anche 
alcuni metodi contraccettivi: 
•La spirale e la pillola del gior
no dopo sono vere e proprie 
metodiche abortive», ha ripe
tuto ieri l'ingegner Ubaldo Ca-
milioni, presidente del movi
mento padovano. 

E le convenzioni raggiunte 
con le altre Usi? Rispetto a 
quella padovana hanno tutte 
qualcosa in meno. Quella di 
Cuneo (28 novembre 1983) 
prevede che la Usi «può avva
lersi della collaborazione del 
Cav». Quella di Treviso (25 
febbraio 1985) «consente tor
me di collaborazione tra con
sultori e Cav», ma senza ri
compense monetarie. In quel
la di Udine (24 marzo 1986) è 
il Cav che «si impegna a colla
borare con gli qperaton con-
sultorlali». Ed a Trieste (12 ot
tobre 1985) la dizione è anco
ra più genenca. «Si riconosce 
che il Cav esplicherà attività 
tendenti a prevenire e far su
perare le cause che potrebbe
ro indurre all'aborto». Insom
ma: che le Usi possono avva
lersi del volontariato privato è 
legittimo, ma la tesi contrarla, 
introdotta a Padova, appare 
un precedente altamente peri
coloso. 

Una manifestazione del «Movimento per la vita» 

Nel Veneto molti obiettori 
e pochi servizi per l'infanzia 

•al PADOVA. Il Veneto è una delle regioni italiane col più alto 
numero di obietton (66% dei ginecologi e 5"ì% degli anestesisti) 
ed è quella in cui si abortisce di meno. Il tasso di donne che si 
sottopongono all'interruzione volontaria di gravidanza è di 7,5 
ogni mille; più basso è solo nella provincia autonoma di Bolza
no, la media nazionale è pressoché doppia. Gli aborti continua
no a scendere anno dopo anno: nel,'87 sono stati 8.360 (nel 
1980 erano 12.000), contro i circa 200.000 in Italia. In una 
visione tradizionale della famiglia, anche i problemi della prima 
infanzia sono sottovalutati: esistono appena 121 asili nido che 
coprono il 5% delle nascite, ed in questa fascia mancano persi
no le strutture private. Sinora i principali tentativi di frenare 
ulteriormente l'aborto sono stati affidati a due proposte di legge 
regionali del 1985 e 1986, molto simili, presentate da De e 
Movimento per la vita, che prevedono la corresponsione di un 
premio in denaro alla donna che rinuncia all'aborto e arrivano 
a considerare il feto «membro ad ogni effetto della famiglia* ai 
fini delle graduatorie per gli alloggi popolari. Anche il ministro 
della Sanità Donai Cattin, di recente, imputando agli aborti il 
prossimo «autoannientamento dell'etnia italiana*, ha proposto 
l'istituzione di «provvidenze di sostegno al proseguimento della 
gravidanza»; mentre il suo predecessore, il veneto Costante 
Degan, aveva coniato lo slogan: «Un obiettore in ogni consulto
rio». 

— • — • — — La riunione tra sindacati e ministro è stata rinviata ad oggi 
Dopo polemiche e rinvìi la Uil non si è presentata all'incontro con Galloni 

Contratto scuola, sfiorata la rottura 
La prevista riunione tra Galloni, Cgil, Cisl, Uil scuo
la e Snals non c'è stata. Rinvio tecnico è stato 
definito. In realtà i motivi sono più profondi e sono 
stati espressi da un comunicato «umorale» della Uil 
scuola che all'improvviso ha disertato il palazzo di 
viale Trastevere. La riunione, da questo sindacato, 
è stata definita inutile. Questa mattina le categorie 
si incontreranno per decidere il da farsi. 

Giovanni Galloni 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. TUttl tacevano 
affidamento sull'appunta
mento del pomeriggio, sulla 
riunione convocata dal mi
nistro. Opinione comune 
era che in quella sede sareb
bero state poste le premesse 
per avviare poi la trattativa 
contrattuale, che sarebbe 
stato possibile fissarne II ca
lendario consentendo con
temporaneamente ai sinda
cati la possibilità di fare le 
consultazioni. In questa di
rezione andavano anche le 
afférmazioni del ministro 
Giovanni Galloni fatte al 
convegno della Uil e UH 
scuola, tenutosi al residence 
Ripetta su «più soldi per la 
scuola, più futuro per i gio

vani». In questa occasione 
Galloni aveva dichiarato che 
per far uscire la scuola dall'i
solamento, pregiudiziale è il 
superamento della mistifi
cazione per cui l'insegnante 
è un funzionario a metà tem
po del pubblico impiego. E 
sempre in questa sede il se
gretario della Cgil scuola, 
Giancarlo Benzi aveva an
nunciato la disponibilità del 
ministro a ritirare la circola
re sulle trattenute per gli in
segnanti che attuano II bloc
co degli scrutini. Insomma 
un clima di fiduciosa attesa 
per la riunione del pomerig
gio, e anche una ricerca di 
unità da parte dei tre sinda
cati confederali. 

Invece in poche ore la si
tuazione si è capovolta. Con 
un giro frenetico di comuni
cati e di smentite si è prima 
appreso che l'incontro era 
stato sospeso perché il mini
stro non era nelle condizioni 
di garantire un impegno sul
le «pregiudiziali» alla trattati
va poste dai sindacati (tetto 
di 25 alunni e precariato). 
Dopo più di mezz'ora la riu
nione è stata invece ricon
fermata anche se con uno 
slittamento di orario. A cau
sa, questa la motivazione uf
ficiale, del voto alla Camera 
per la fiducia al governo. Ma 
intanto che cosa era acca
duto dietro le quinte? Forse 
un alt a Galloni dai partners 
di coalizione? La prospettiva 
di un governo in canea per 
pochi giorni ha bloccato tut
to? Ogni interpretazione è 
lecita. 

Al ministero, infine, all'o
ra fissata per l'incontro era
no presenti solo alcune del
le partì convocate: Cgil e 
Cisf scuola, oltre all'ospite 
Galloni. Lo Snals nel frat
tempo aveva deciso di non 
intervenire più, insoddisfat
to sull'andamento delle co

se, e aveva rilanciato la sua 
azione di lotta con il blocco 
ad oltranza degli scrutini 
(questa organizzazione ha 
comunicato che l'adesione 
all'agitazione è del 98%). La 
Uil era attesa di minuto in 
minuto, avendo confermato 
la propria partecipazione. 
Ma all'improvviso è arrivato 
un comunicato del segreta
rio della categorìa, Osvaldo 
Pagliuca, con cui si dava for
fait: inutile e pretestuosa la 
riunione. Una rottura con il 
ministro e un'offesa agli altri 
sindacati. Ma l'alzata di scu
di della categoria non è pia
ciuta ai vertici confederali. 
Dopo frenetiche telefonate 
la soluzione: rinvio a tempi 
brevissimi. L'annuncio è sta
to fatto dal ministro in per
sona. 

Questa mattina alle 9 si in
contreranno i tre sindacati 
per fare il punto della situa
zione: tenteranno di incon
trare il ministro in serata. Ti
rando le somme di questa 
giornata non si può tare a 
meno di pensare che si al
lontanano le possibilità di 
un'immediata soluzione pò-

Identikit Istat del laureato nella sessione estiva dell'84 

sìtìva della vertenza. 
Intanto anche la Uil «cuo

ia ha presentato il suo pro
gramma, la sua piattaforma 
contrattuale. Costerebbe in 
tutto lOmila miliardi (la Cgil 
ne aveva chiesti 5700, la Cisl 
6700, lo Snals 10000 e i Co-
bas Gilda 11000). Portereb
be a 400mila lire lorde l'in
cremento medio dello sti
pendio che così sarebbe rie
quilibrato con le altre cate
gorìe. in più sarebbero pre
viste altre 250mila lorde per 
i benefici economici del 
triennio. Previsti stanzia
menti per l'aggiornamento e 
i progetti finalizzati. La piat
taforma Uil prevede anche il 
superamento delle attuali 
qualifiche funzionali (cioè 
fuori dal pubblico impiego e 
riferimento ai ricercatori 
universitari) e istituzione di 
tre aree professionali, all'in
terno di ognuna delle quali 
articolare la carriera. La no
vità, come ha spiegato Pa
gliuca, è la proposta di tre 
regimi oran: part-time per il 
15% dell'organico, tempo 
pieno con il 40% in più di 
retribuzione, tempo defini
to. 

X \ & ^ 

Tanti neodottori anche se in ritardo 
E il 23 per cento con 110 e lode 
Dì tempo, per raggiungere la meta, ce ne mette più 
di quello previsto. Però è sostanzialmente soddi
sfatto nonostante le migliaia di chilometri che ha 
dovuto percorrere da «pendolare» della cultura. 
Ecco l'identikit del laureato italiano approntato 
dall'lstat sulla base di una indagine che ha preso in 
considerazione quanti sono diventati «dottori» 
nell'estate del 1984. 

MARCELLA CIARNELLI 

H i ROMA Dottore sì, ma 
con calma L'università lonta
na e quindi l'obbligo al pen
dolarismo, lavoretti part-time 
giusto per non pesare in tutto 
sulle spalle di papà la difficol
tà di alcune materie sono tra 
te cause principali della inca
pacità della maggior parte de
gli studenti universitari di lau
rearti nel tempo previsto dal 
corso proscelta Alla (ine, pe
rò, la stragrande maggioranza 
dei neo-dottori e soddisfatta 

degli studi effettuati E questo 
l'identikit del laureato messo 
insieme dall'lstat sulla base di 
una ricerca effettuata su quan
ti hanno raggiunto il tanto de
siderato «pezzo di carta» nella 
sessione estiva del 1984 La 
ricerca viene venti anni dopo 
una analoga ed è stata limitata 
alla sola sessione estiva dato 
l'alto numero di laureati In 
due decenni si è passati da 
19 103 a 73 208 Nella sola 
sessione estiva del 1984 i 

«dottori» sono stati 21 392. 
E l'Istat per pnma a segna

lare i limiti di una ricerca del 
genere limitata nel tempo e 
priva di raffronti Comunque 
questa finestra aperta sull'uni
verso dei giovani consente di 
scoprire alcune cose molto in
teressanti Andiamo per ordi
ne 

Il laureato tipo è, dunque, 
un fuori corso nell'88,7 per 
cento dei casi, preferisce la
vorare piuttosto che usufruire 
degli assegni di studio Co ha 
fatto solo il 20,7 per cento), 
frequenta il meno possibile 
anche perché spesso abita 
lontano dall'università 
(66,1*), è soddisfatto degli 
studi effettuati I fuori corso 
preferiscono, per laurearsi, le 
sessioni estive (88,7 per cento 
contro una media annuale 
dell'80,6) Non è il corso di 
laurea prescelto e le relative 
difficoltà che ntardano 11 rag
giungimento della meta Si 
laureano entro 123 anni solo il 

6,7 per cento (9,5 donne), en
tro il 24 il 14,6 per cento (18,8 
donne), il 20,5 per cento en
tro 125 anni (il 21,7 donne), il 
16,7 percento entro 126 anni 
Fra 1 laureati che rispettano i 
tempi, al primo posto sono ì 
medici (23,5 percento con un 
25 % di donne). Va attenuan
dosi la tradizionale prevalen
za degli uomini laureati nspet-
to alle donne (54,5 per cento 
contro 11 45,5) I più studiosi 
sono al Sud Ma le cifre po
trebbero non dire il vero Se al 
Nord si laureano entro 123 an
ni il 3,7 per cento degli stu
denti contro il 5,6 del Centro 
e l'I 1.3 del Sud e delle isole è 
anche vero che al Nord ven
gono scelti corsi di laurea più 
lunghi e difficili (medicina, in
gegneria) mentre al Sud c'è 
una preferenza per le discipli
ne umanistiche cui è possibile 
accedere anche con diplomi 
di scuola media supenore ot
tenuti dopo la frequenza di 
quattro anni 

Laurearsi va bene. Ma 
quanti ci riescono con 110 e 
lode? Ben il 23,4 per cento 01 
26,3 delle donne). La votazio
ne minima è stata raggiunta 
solo dallo 0,4 per cento dei 
laureati. La quota più grossa 
ha conseguito voti tra il 99 e il 
109 11 49 percento degli stu
denti provenienti dal classico 
raggiunge la votazione massi
ma. I neolaureati delusi dal lo
ro corso di studio sono solo 
poco più del 10 per cento Al 
pnmo posto tra gli insoddi
sfatti ancora una volta i medi
ci I più contenti sono quelli 
che hanno scelto lauree giuri
diche o in matene economi
che 

Per concludere vediamo 
come avviene la scelta. Nella 
maggior parte dei casi per una 
«specifica inclinazione». Solo 
una piccola quota del 5,7 per 
cento sceglie una facoltà inve
ce di un'altra con l'obiettivo 
di maggiori guadagni 

Pei e Psi: 
«Smantelliamo 
Caorso» 

MARIA ALICE PRESTI 

• • BOLOGNA. Come si fa a 
chiudere una centrale nuclea
re? È ovvio che non basta «gi
rare» una chiave e sbarrare le 
porte. In realtà nessun paese 
al mondo ci ha ancora prova
to, per nessuna delle circa 
100 centrali che andranno «ad 
esaurimento» è stata pensata 
la «decomlssloning», (in italia
no dismissione). 

Ed è proprio l'Ipotesi di un 
progetto di dismissione del 
grande impianto nucleare pia
centino, la centrale di Caorso, 
la novità emersa l'altra sera da 
una risoluzione del consiglio 
regionale dell'Emilia-Roma
gna votata assieme da Pel e 
Psi. E che il Psi l'abbia votata è 
un latto nuovo, perché il Psi si 
era espresso, anche dopo il 
referendum, per la riapertura. 

Di riawio del reattore chia
mato «Arturo» non se ne parla 
proprio: «Sono circolate - ha 
detto Carlo Castelli, a nome 
del Pel nel suo intervento -
notizie insistenti sulla riaper
tura della centrale. E la dire
zione ha operato come se 
questa scelta fosse scontata. E 
invece no. Non se ne parla 
neppure». 

I perché di questo secco 
«no al riawio» sono tanti e 
non nuovi: in sostanza tutti I 
nodi irrisolti relativi alla sicu
rezza dell'impianto ed al suo 
impatto con l'ambiente. 

Nessuna risposta, infatti, è 
venuta al problema dello 
smaltimento delle scorie ra
dioattive, a quello delle modi
fiche del vecchio impianto e il 
famoso piano d'emergenza 
somiglia al plano di sgombero 
di un cortile (come ha detto il 
capogruppo psi Gherardo. 

E dunque, il consiglio re
gionale, nell'ultima seduta di 
un dibattito iniziato il 9 dicem

bre con una relazione dell'as
sessore Federico Castellucci, 
ha votato una risoluzione che 
contiene forti elementi di no
vità. 

Già Castellucci ne aveva an
ticipato I contenuti: «Ritenia
mo che la strada giusta ila 
quella di studiare e decidere 
una chiusura programmata -
aveva detto - una proposta 
che va valutata e rapportata al 
nuovo Piano energetico na
zionale». Insomma sarà solo il 
Parlamento e nell'ambito del 
nuovo Pen a poter decidere 
dei destini di «Arturo», Stando 
al testo votato si farà una rigo
rosa valutazione tecnica, poll
ile» e sociale e si compareran
no, da un lato, costi e Venefici 
della realizzazione e gestione 
di interventi che rendano dav
vero sicuro l'impianto e dal
l'altro costi e Impegni per un 
•progetto dismissione». 

•Dismissione» non e una 
parola magica: significa pro
grammare lo smantellamento 
di una «macchina» con un mo
tore radioattivo anche quan
do non funziona. GII Interventi 
del Pei e del Psi nel dibattito 
hanno evldenrlato l'Importan
za Intemazionale della deco
mlssioning. 

Il presidente della giunta re
gionale, Guenonl, nelle sue 
conclusioni ha osservato che 
il documento votato el muove 
in sintonia con il voto referen
dario e con posizioni già as
sunte dal consiglio regionale 
ed Interloquisce positivamen
te con le Indicazioni del Parla
mento. 

Il consiglio regionale ha an
che chiesto II superamento 
del Pec, la riconversione del
l'area di ricerca, e l'esigenza 
di avviare subito lo studio di 
un progetto alternativo. 

Ieri iniziativa unitaria 

Contratto dei giornalisti 
A fianco della Fnsi 
anche Cgil, Cisl e Uil 
• s i ROMA. La Federazione) 
nazionale dell* stampa,, non 
è sola nella difficile vertenza 
per il rinnovo del contratto 
nazionale dei giornalisti sul 
quale grava il rifiuto degli 
editori a riprendere le tratta
tive secondo i contenuti del
ia piattaforma. Da ieri al suo 
fianco la Fnsi vede schierati i 
tre leader sindacali di Cgil, 
Antonio Pizzinato, Cisl, 
Franco Marini e Uil Giorgio 
Benvenuto. Nonché delle 
tre federazioni di categoria 
del settore informazione. È 
questo l'esito della manife
stazione indetta dalla Fnsi 
sul tema «Il diritto di essere 
Informati». Un'occasione 
ghiotta, come hanno affer
mato Pizzinato, Marini e 
Benvenuto, dalla quale pos
sono e debbono scaturire 
iniziative comuni per «con
quistare - ha precisato il lea
der della Cgil, Pizzinato - il 
diritto all'informazione che 
vuol dire rafforzare il potere 
contrattuale sull'intero ciclo 
dell'informazione». Un'esi
genza questa particolarmen
te avvertita dalla stessa Fnsi. 
•Il nodo vero di questo con

tratto - ha rimarcato Giulia
na Del Bufalo, segretari». 
della Fnsi - è il ruolo del 
giornalista che si vorrebbe 
meno autonomo e meno 
professionalizzato. Non a 
caso il tentativo degli editori 
è quello di delegittimare II 
contratto nazionale di lavo
ro, proponendo contratti 
aziendali o di gruppo». Un 
desiderio coerente con «la 
strategia delle sinergie - ha 
osservato Del Bufalo - una 
scorciatola per eludere le 
concentrazioni vietate dalla 
legge sull'editoria». «Gli edi
tori - ha proseguito Del Bu
falo - hanno una coda di pa
glia lunga 1.000 miliardi, 
quanti ne hanno ricevuti dal
la legge sull'editoria, e per 
3uesto rifiutano il confronto 

i merito sulle sinergie, 
aspetto decisivo del contrat
to». Il sistema dell'informa
zione «va moralizzato - ha 
aggiunto Del Bufalo - e per 
questo proponiamo nella 
piattaforma trasparenza sul 
rapporto tra pubblicità ed 
informazione, oggi troppo 
mescolate tra loro mediante 
un protocollo di norme e re
gole». 

«Indietro tutta» agitata 
Ragioni disciplinari 
o foto osé? Ammonite 
due ragazze di Arbore 
tm ROMA. Silvia Conti, una 
delle ragazze coccodè di «In
dietro tutta» e Marcia Sedoc, 
una delle ballerine della sigla 
del Cacao meravigliao sono 
state nchiarnate con una lette
ra ufficiale della Rai. La deci
sione, presa per ragioni disci
plinari, è stata resa nota ieri. 

L'ufficio stampa dell'ente 
ha precisato in proposito che 
Silvia Conti, 24 anni, attrice 
palermitana, ma da tempo re
sidente a Roma, e la mulatta 
Marcia Sedoc, 27 anni, origi
naria delle Antille olandesi, 
Indossatrice ed attrice, nel 
corso delle prove della tra
smissione si sono espresse in 
un linguaggio molto scorretto 
e offensivo nel confronti di al
cuni dirigenti e responsabili 
del programma 

All'ufficio stampa della Rai 
è Stata poi smentita la notizia 
che il nehiamo delle due par

tecipanti di «Indietro tutta» 
fosse stata originata do un ser
vìzio fotografico osé realizza
to per un mensile erotico, 
Playmen. 

La notizia del provvedimen
to era stata comunicata nella 
giornata di mercoledì alle due 
interessate, una delle quali 
Marcia Sedoc ieri non si è pre
sentata negli studi di via leu-
lada. Silvia Conti ha invece 
partecipato regolarmente alla 
registrazione della puntata 
odierna. 

Sull'episodio, la Rai ha an
che diffuso uria nota, preci
sando «che la disposizione se
condo cui le interpreti del 
programma non possono 
prendere unilateralmente Ini
ziative pubblichine promo
zionali di alcun genere senza 
la necessaria autorizzazione, 
è contenuta nel contratto fir
malo dalle ragazze» 

ih l|;in||, j"fil|i l 'T!" '» 6 l'Unità 

Venerdì 
19 febbraio 1988 

' 


